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Protagonisti sono 
i liceali di varie regioni 
della Svizzera. Abbiamo 
chiesto il parere 
del rettore del liceo 
di Sursee Michel Hubli
e di Donato Sperduto. 

A Lugano come a Sursee:
«Uniti dalla nostra identità»

scuola L’USI ripropone la Settimana della Svizzera Italiana

A Sursee lunedì 20 aprile avrà 
inizio il progetto “più identità” in 
collaborazione con l’USI. La Set-
timana della Svizzera italiana è 
stata preceduta da uno scambio 
tra la classe 5G di Sursee e la clas-
se 3G del Liceo di Lugano 1, diret-
to da Giampaolo Cereghetti. Sono 
coinvolti i docenti M. Nellen, D. 
Sperduto, B. Heinkel, R. Talarico e 
F. Pusterla. La cerimonia di apertu-
ra sarà alle 14. Giovedì 23 avranno 
luogo le presentazioni su Lugano 
e dintorni preparate dalle classi 
coinvolte nello scambio. La ceri-
monia di chiusura si terrà venerdì 
24 aprile. In proposito abbiamo po-
sto una domanda a Michel Hubli, 
rettore del Liceo di Sursee, e a Do-
nato Sperduto, docente a Sursee e 
presidente dell’ASPI.  

Signor Hubli, qual è l’obiettivo 
del progetto “+identità” che ha 
luogo alla sua scuola?
La Settimana della Svizzera ita-

liana nella Svizzera tedesca, che si 
inaugura ed effettua a Sursee dal 20 
al 24 aprile, permette di riflettere 
sui valori che danno un contribu-

to alla ricerca di più identità nella 
varietà idiomatica e culturale dei 
Cantoni e delle regioni della Confe-
derazione. Vogliamo scoprire come 
si può favorire l’incontro delle di-
verse identità a scuola, mediante 
l’arte, la musica, le lingue e i dialet-
ti. Auspichiamo da questa alchimia 
più rispetto, tolleranza e identità 
per la nostra società che potrebbe 
fare della Svizzera un modello per 
l’Europa del futuro. E penso che 
questa Settimana possa valorizzare 
gli sforzi della Svizzera italiana per 
trovare il posto giusto in una Sviz-
zera plurale aperta. 

Salvaguardare la propria lingua 
presuppone la volontà di appren-
derne altre. Questa predisposizione 
al plurilinguismo si può osservare 

nel nostro Paese con la sua lunga 
tradizione delle varietà idiomati-
che. Per me, il plurilinguismo sviz-
zero deve essere favorito e curato. I 
temi della diversità e dell’identità 
costituiscono due tasselli centrali 
per la crescita di una persona e di 
un popolo. E la crescita deve appro-
dare alla maturità che rappresenta 
l’obiettivo da raggiungere dai no-
stri liceali. 

Siamo grati per l’iniziativa ed i 
contributi dei nostri ospiti della 
Svizzera italiana: con la loro pre-
senza favoriscono la nostra plura-
lità e noi possiamo favorire la loro.

Signor Sperduto, come valuta 
questo progetto dal punto di vi-
sta dell’ASPI?

La collaborazione tra il Canton 
Ticino, l’USI e i licei d’Oltralpe si è 
rafforzata e i risultati positivi sono 
tangibili anche con il progetto della 
scuola cantonale di Sursee. L’ap-
porto dell’ASPI è garantito visto che 
insegno proprio a Sursee. Avendo 
partecipato attivamente alla rea-
lizzazione del progetto insieme tra 
l’altro al collega Michael Nellen e 
al prorettore Rolf Wirth, abbiamo 
potuto constatare che è richiesto 
un consistente impegno organiz-
zativo, ma abbiamo sempre potuto 
contare sull’ausilio di Nicole Ban-
dion dell’USI. L’augurio è che altre 
scuole possano trarre profitto da 
questa importante tappa del pro-
getto intendente favorire il pluri-
linguismo svizzero. �   (red)

Nella foto: rettore Michel Hubli e Donato Sperduto, presidente ASPI.
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IN AFRICA L’ACQUA POTABILE 

È IL MIGLIOR PEDIATRA.

Nel mondo, le malattie dovute all’acqua contaminata 
sono la principale causa di mortalità tra i bambini 
minori di cinque anni. La vostra donazione finanzia la 
costruzione di pozzi sicuri e contribuisce alla salute 
dell’infanzia. www.helvetas.ch

La mostra 
sull’acqua
per l’Expo

Nel corso di una conferenza stampa tenu-
tasi ieri, i Cantoni del San Gottardo hanno 
presentato la mostra che verrà esposta nel 
padiglione svizzero a Expo 2015, intitolata 
“Acqua per l’Europa”. Grazie a questa mostra 
Grigioni, Uri, Ticino e Vallese ambiscono 
a dare un contributo forte nella questione 
dell’utilizzo sostenibile delle risorse idriche 
in Europa, per tenere alto l’onore del sopran-
nome a loro attribuito di “serbatoio d’Euro-
pa”.

Partendo dalla tematica comune “acqua” 
i Cantoni svilupperanno poi singolarmen-
te degli approfondimenti propri: il Ticino si 
concentrerà sui paesaggi alpini e mediter-
ranei; Uri si dedicherà ai pionieri di queste 
tecnologie idriche, nonché alle esperienze 
acquatiche in natura; i Grigioni tratteranno i 
paesaggi nevosi e i parchi naturali; il Vallese 
si occuperà infine dei ghiacciai e dell’energia 
idroelettrica.

In tutto i Cantoni avranno a disposizione 
nove giornate-evento in cui mostreranno i 
loro temi comuni, tra i quali spicca “Acqua-
Viva”, che si terrà il 5 giugno. Grazie a questo 
evento dodici classi scolastiche, tre per Can-
tone, che hanno precedentemente discusso 
il tema delle energie idriche e avanzato idee 
a riguardo, avranno l’opportunità di presen-
tare le loro opinioni sul tema “acqua” ai visi-
tatori della mostra.

Sempre durante queste giornate-evento 
farà la sua apparizione sul palcoscenico del 
padiglione svizzero il gruppo musicale Or-
chEXtra Gottardo, con rappresentanti di 
ogni Cantone, che intratterranno i visitatori 
con le loro rivisitazioni di canti tradizionali.

Oltre a queste nove giornate comuni sa-
ranno assegnate ad ogni Cantone altre date 
d’esibizione, affinché possano presentarsi 
individualmente al pubblico dell’Expo con 
una loro tematica esclusiva. Il Ticino scaglio-
nerà la propria presenza lungo tutti i mesi 
della manifestazione.

I cantoni alpini A milano


